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   Presidenza del Consiglio dei Ministri 

UNITA’ PER IL COMPLETAMENTO DELLA CAMPAGNA VACCINALE E PER  

L’ADOZIONE DI ALTRE MISURE DI CONTRASTO ALLA PANDEMIA 

Via XX Settembre, 11 - 00187 Roma 

  

DETERMINA N. 4 IN DATA  10 FEBBRAIO 2023                                           

 

 

OGGETTO:  Determinazioni in merito al materiale giacente presso i magazzini a 

gestione SDA 

 

VISTA  la dichiarazione con cui l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il 30 gennaio 

2020, ha definito l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di 

rilevanza internazionale e, in data 11 marzo 2020, come “pandemia” in 

considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 

dichiarato per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

VISTI  i successivi provvedimenti con cui lo stato di emergenza è stato prorogato, ed 

in particolare, da ultimo, il Decreto Legge 24 dicembre 2021 n. 221, convertito 

con Legge 11 del 19 febbraio 2022, con il quale lo stato di emergenza è stato 

ulteriormente prorogato al 31 marzo 2022; 

VISTO  l’art. 122 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, ai sensi del quale è stato 

nominato il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento 

delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19, che nell’esercizio dei compiti assegnati può 

avvalersi di soggetti attuatori e di società in house; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 marzo 2020 con il 

quale il Dott. Domenico ARCURI è stato nominato Commissario straordinario 

per l’attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento 

e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19; 

VISTO il successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 

2021, registrato alla Corte dei conti in data 3 marzo 2021, foglio n. 508, con il 

quale, in sostituzione del dott. ARCURI, è stato nominato Commissario 

straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il 

contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e per 

l’esecuzione della campagna vaccinale nazionale il Generale di Corpo 

d’Armata Francesco Paolo FIGLIUOLO, conferendogli i poteri di cui al 

richiamato art. 122; 

VISTO il citato art. 122 del citato Decreto Legge n. 18/2020, convertito in Legge n. 

27/2020, , il quale dispone che “il Commissario attua  e sovrintende  a  ogni  

intervento  utile  a  fronteggiare  l'emergenza sanitaria, organizzando, 

acquisendo e  sostenendo  la  produzione  di ogni genere di bene  strumentale  

utile  a  contenere  e  contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario 

in  relazione  alle  misure adottate per contrastarla, nonché programmando e  
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organizzando  ogni attività connessa, individuando e indirizzando il 

reperimento delle risorse umane e strumentali necessarie, individuando i 

fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, delle 

apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale”, 

consentendo allo stesso di adottare provvedimenti “in deroga a ogni 

disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea”; 

RICHIAMATO l'art. 2 del Decreto Legge 24 marzo 2022 n. 24 che, al fine di continuare a 

disporre, anche  successivamente alla data del 31 marzo 2022, di una struttura 

con  adeguate  capacità  di risposta  a  possibili  aggravamenti  del   contesto  

epidemiologico nazionale in ragione della epidemia da COVID-19, ha istituito 

l’Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l’adozione di altre 

misure di contrasto alla pandemia, operante dal 1° aprile al 31 dicembre 2022 e 

che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario 

Straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 

e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 marzo 2022 con cui 

il Maggior Generale dell'Esercito Italiano Tommaso PETRONI, ai sensi 

dell'art. 2 del citato D.L. 24/2022 è stato nominato Direttore della suddetta 

Unità, a decorrere dal 1° aprile 2022, esercitando le  proprie funzioni  

direttoriali  in  base  ai poteri di cui all'art. 122 del D.L. 18/2020, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 27/2020; 

CONSIDERATO  che, ai sensi e per gli effetti del predetto art. 122, durante la pendenza  dello 

stato di emergenza, la Struttura Commissariale pro tempore ha provveduto 

all’approvvigionamento del materiale necessario per la gestione 

dell’emergenza sanitaria; 

CONSIDERATO  che a seguito dell’attenuazione dell’emergenza sanitaria, si è riscontrata una 

sensibile diminuzione dell’esigenza del citato materiale che ha comportato una 

mancata distribuzione dello stesso che oggi risulta stoccato presso i magazzini 

a gestione SDA; 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dall’Area Logistico Operativa dell’Unità circa le 

giacenze dei materiali presso i suddetti magazzini; 

DATO ATTO che il totale dei mq (circa 50.000) occupati, moltiplicato per il costo della 

tariffa giornaliera per lo stoccaggio, pari a euro 0,59/m³, comporta un costo 

mensile, a carico dell’Unità, pari ad euro 885.000,00; 

CONSIDERATO che in data 14 settembre 2022, l’Unità ha trasmesso una richiesta di parere 

all’Avvocatura di Stato “in merito alla possibilità di cedere ‘a costo zero’ o 

comunque di porre in essere ogni possibile attività (compreso lo smaltimento) 

avente ad oggetto le mascherine chirurgiche con elastici retrocraniali 

realizzate da Fiat Chrysler Automobiles Italy – FCAI e giacenti presso i 

magazzini della società SDA S.p.a.”; 

ACQUISITA   la nota del 26 ottobre 2022 con la quale l’Avvocatura dello Stato ha riscontrato 

la richiesta di parere rappresentando che: “non si ravvisano ragioni giuridiche 

preclusive delle legittimazioni di codesta Unità all’alienazione (mediante 

pubblica gara) o dismissione del predetto materiale (...). Tuttavia, mette conto 

di sottolineare, al riguardo, e preso atto del rappresentato disinteresse degli 

enti locali alla distribuzione in loro favore - gratuita deve presumersi - dei 

suddetti dispositivi, come l’eventuale determinazione di dismetterli debba 
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essere preceduta da idonea istruttoria che accerti l’impossibilità e/o 

l’antieconomicità della loro diversa destinazione a vendita e/o a donazione”; 

CONSIDERATO che le valutazioni espresse dall’Avvocatura di Stato, seppur riferite ad una 

richiesta di parere relativo alle mascherine prodotte da FCAI, è da ritenersi, per 

analogia, applicabile anche all’ulteriore materiale stoccato presso i magazzini 

SDA; 

CONSIDERATO  che tali premesse, congiuntamente al calcolo dei costi sostenuti e alla stima di 

quelli da sostenere, sono state approfondite e valutate nel corso di una riunione 

tenutasi presso la sede dell’Unità in data 27 ottobre 2022 - di cui è stato redatto 

verbale prot. CSEC19RM REG2022 1006910 2-11-2022, agli atti di 

quest’Unità - cui hanno partecipato gli esperti ivi operanti, designati 

dall’Avvocatura dello Stato e dalla Corte dei Conti, oltre ai rappresentanti delle 

varie Aree dell’Unità; 

CONSIDERATO che dal predetto verbale risulta che le considerazioni svolte nel medesimo, 

evidenziano l’antieconomicità dello stoccaggio delle mascherine e, dunque, 

anche dell’altro materiale, a fronte di una futura, e soltanto eventuale, necessità 

degli stessi; 

PRESO ATTO   che, gli esperti dell’Unità designati dall’Avvocatura Generale dello Stato e 

dalla Corte dei Conti, per le considerazioni su espresse, hanno ritenuto 

necessaria l’attivazione di una procedura di dismissione delle citate mascherine 

(e, per analogia, anche dell’altro materiale) presenti presso i diversi magazzini 

distribuiti sul territorio nazionale a gestione SDA, che dovrà essere preceduta 

da idonea istruttoria che accerti l’impossibilità ovvero l’antieconomicità della 

loro diversa destinazione a vendita e/o a donazione a fronte dei costi di 

stoccaggio; 

CONSIDERATO pertanto che la procedura di dismissione dovrà essere attivata in ipotesi di 

accertato mancato interesse, da parte degli operatori economici di settore 

(alienazione) e/o di Enti Pubblici/associazioni senza scopo di lucro/organismi 

di volontariato (donazione); 

RICHIAMATA la nota prot. CSEC19RM REG2023 0001017 del 1° febbraio u.s., agli atti, con 

cui questa Unità, ha trasmesso alle AA.SS.LL. l’elenco del materiale giacente 

presso i magazzini SDA al fine di acquisire l’eventuale interesse allo stesso, a 

titolo gratuito, con consegna a carico di questa Unità; 

il Direttore dell’Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l'adozione di altre 

misure di contrasto alla pandemia in persona del Maggior Generale Tommaso PETRONI, ai sensi 

delle richiamate disposizioni  

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate nelle premesse e che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

− l’attivazione, a cura dell’Area Amministrativa dell’Unità, delle previste procedure amministrative 

finalizzate alla cessione a titolo oneroso del citato materiale presente presso i diversi magazzini 

distribuiti sul territorio nazionale a gestione SDA, mediante pubblicazione dei relativi atti sul sito 

istituzionale dell’Unità nonché nella sezione Servizio Contratti Pubblici del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili; 
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− contestualmente, l’attivazione delle procedure amministrative finalizzate alla donazione del citato 

materiale in favore delle pubbliche amministrazioni, degli enti e organismi non-profit (anche 

privati), secondo analoga modalità di pubblicazione degli atti rispetto alla procedura di vendita, da 

definirsi in subordine in misura complementare rispetto alla quota non ceduta a titolo oneroso a 

causa di accertato mancato interesse da parte degli operatori economici di settore; 

− di nominare quale Responsabile del Procedimento per le procedure innanzi indicate la Dott.ssa 

Annamaria Rocco, in servizio presso l’Area Amministrativa.  

 

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni 

amministrative. 

IL DIRETTORE DELL’UNITÀ 

Maggior Generale Tommaso PETRONI 


